
Nasconde 15 chili di hashish, arrestato
Il 28enne ha fatto sbandare l’automobile alla vista della polizia stradale. Immediati l’alt e i controlli

Quindici pacchetti erano nascosti in due fori delle casse acustiche nel passaruota
di Vittorio Petraroli

CASALUCE - Un inge-
gnoso meccanismo doveva
metterlo al riparo da even-
tuali sorprese e da occhi
“indiscreti”.  Nascosti
all'interno dell'auto quindi-
ci chilogrammi di
hashish. Tutto è
stato portato a
galla la scorsa
notte e Riccardo
Raffaele, ventot-
tenne di Casalu-
ce, è finito in
manette con l'ac-
cusa di detenzio-
ne ai fini dello
spaccio di sostan-
ze stupefacenti.
E'l 'una della
notte a cavallo tra
mercoledì e gio-
vedì quando l'uo-
mo viene fermato
su l l ' au to s t r ada
A1, al chilometro
605, nel territorio
di Anagni, dagli
agenti Maurizio
Trulli ,  Paolo
Mazzocchi e
Luca Zangrilli della sotto-
sezione della polizia stra-
dale di Frosinone. Viaggia
in direzione sud, presumi-
bilmente sta facendo ritor-
no a casa. Alla vista dei
poliziotti l'uomo, che è alla
guida della sua Lancia Y,
ha come un'esitazione,
sbanda. Gli uomini coordi-
nati dall'ispettore Fabrizio
Di Giovanni si insospetti-

scono. Lo fermano. Con-
trollano i documenti, lo
perquisiscono. Raffaele
sembra aver timore: mentre
gli agenti  controllano al
terminale, lui continua ad
agitarsi. Gli uomini della
polstrada passano al con-

trollo del veicolo
che apparente-
mente sembra
pulito. L'ispezio-
ne è minuziosa,
l'abitacolo è pas-
sato al setaccio
centimetro per
centimetro fin
quando un agen-
te non si accorge
di qualcosa di
strano: sul retro
della Lancia Y,
nel passaruota,
sono istallate
delle casse acu-
stiche che copro-
no due fori all'in-
terno dei quali
sono occultati
quindici pacchet-
ti avvolti in buste
di cellophane.
Ognuno di quegli

involucri nasconde dieci
panetti contenenti hashish.
Il totale parla di centocin-
quanta panetti per quindici
chilogrammi di "fumo".
Per gli inquirenti non ci
sono dubbi che si tratti di
un corriere della droga che
si è recato nel Lazio per
fare "rifornimento" di
sostanze stupefacenti che,
con ogni probabilità, sareb-

bero stati smerciati nell'a-
gro aversano. Sono ora in
corso di svolgimento ulte-
riori  indagini mirate a
capire a chi fosse diretto
quell'hashish e se alle spal-
le dell'uomo agisse un'or-
ganizzazione criminale.
L'interesse degli investiga-
tori è ora finalizzato a cer-

care di arrivare alle rotte di
quella droga che viaggiava
sull 'autostrada. Dopo la
scoperta delle sostanze
nascoste nel passaruota
Raffaele è stato ammanet-
tato per essere poi condotto
nella casa circondariale di
Frosinone dove resta a
disposizione dell'autorità

giudiziaria. La Lancia Y ed
i quindici chilogrammi di
hashish, che alla vendita
avrebbero fruttato diverse
migliaia di euro,  sono stati
posti sottosequestro ed in
particolare l’automobile,
che attualmente si trova
nella caserma della polizia
stradale di Frosinone, è

stata oggetto di un’accura-
ta analisi per cercare di
capire per bene il funziona-
mento del dispositivo inge-
gnoso usato dall’uomo per
nascondere la droga. Si
tratta di un’operazione che
potrebbe aiutare in altre
occasioni a scoprire analo-
ghi dispositivo e poter por-

tare a galla altri ingenti
quantitativi di sostanze stu-
pefacenti. Non è certo la
prima volta che sull’asse
autostradale che collega la
Campania con il  Lazio
viene intercettato qualche
corriere che viaggia a
bordo di un’auto “carica”
di droga. Appare a questo

punto sempre più chiaro il
legame che collega in prin-
cipalmente la provincia di
Caserta (e l’agro aversano
in testa) con le province
del basso Lazio in quello
che è un percorso legato
alla criminalità che non
sembra avere più confini
tra le due regioni. 

CARINARO

Il consigliere Iavazzo invoca l’intervento dell’amministrazione in materia di viabilità

Divieto di sosta in via Gorizia, è polemica
CARINARO - Con una let-
tera indirizzata al sindaco di
Carinaro, Mario Masi, al
vicesindaco e assessore alle
Attività Produttive, Angelo
Sglavo, e a Paolo Sepe,
assessore alla Viabilità, il
consigliere di minoranza
Stefano Iavazzo riporta
l’attenzione sul divieto di
sosta, ambo i lati,in Via
Gorizia, che doveva essere
applicato in via sperimenta-
le per trenta giorni, fino a
metà del mese di dicembre.
Invece “è risultato a noi -
continia Iavazzo - in via
permanente, disatteso, oltre-

tutto, per la inapplicabilità
dell'ordine,  diventando
solamente lo spauracchio di
quei residenti che si sentono
in diritto di applicarlo a
proprio piacimento,  per
dettare legge e far spostare
le macchine o permettere la
sosta, davanti o parecchio
più in là della propria abi-
tazione.   Il dialogo, come è
evidente , è assolutamente
mancato, come il suo impe-
gno a far rimuovere quel
segnale, secondo quanto
aveva assicurato ad amici
comuni,  essendo sembrato
anche a Lei un pasticciaccio

Teverola, acquistato il Mulino Chirico
TEVEROLA - “Buoni
intenti, ma forti perplessità
sulla procedura”. E’ lapi-
dario il commento del con-
sigliere regionale Nicola
Caputo, esponente del
civico consesso di Tevero-
la, sull’acquisizione dell’
area comunale del vecchio
mulino della Chirico. “Si
tratta di un’iniziativa lode-
vole - afferma Caputo -
siamo convinti che il

paese, messo in ginocchio
da una cementificazione
selvaggia, debba poter
contare su un’area verde,
tuttavia il sospetto che pos-
sano essere favorite nuove
speculazioni edilizie sem-
bra più che fondato”. 
I dubbi sono sollevati dalla
mancanza di fondi neces-
sari per il successivo
abbattimento del pastificio
e per la realizzazione del

parco pubblico. “Il Comu-
ne è sull’orlo del dissesto
finanziario e il fatto che
siano stati ceduti degli
immobili dell’area Pip,
può compromettere ulte-
riormente la precaria salu-
te delle casse comunali”,
sostiene il consigliere, che
punta l’indice contro la
superficialità con cui finora
è stata affrontata la delicata
questione. 

Mario Masi

CRONACA 

A CASALUCE

Orta di Atella Provvedimento del giudice dopo la denuncia della moglie

Molestò
un minore,
48enne
in carcere

ORTA DI ATELLA (Luisa Conte) -
Schiaffi, calci, pugni, minacce con il coltello,
intimidazioni, sequestro in casa, e molestie
sessuali: questo quello che ha subito un'inte-
ra famiglia di Orta di Atella. Non è stato un
singolo episodio quello che ha incastrato
Domenico C., 48enne originario di Casal di
Principe e residente a Orta di Atella, che ieri
mattina è stato prelevato dal suo apparta-
mento ed è stato condotto nel carcere di S.
Maria Capua Vetere con l'accusa di molestie
sessuali nei confronti di una minore, seque-
stro di persona e maltrattamenti in famiglia.
Il provvedimento è stato emesso dal gip del
tribunale di Santa Maria Capua Vetere a
seguito delle indagini effettuate dai carabi-
nieri della locale stazione, dopo la denuncia
presentata dalla moglie del 48enne. E' il sei
ottobre del 2007 quando la donna si presenta
in caserma e racconta in dettaglio quello che
lei e i suoi cinque figli sono costretti a subire.
La prima vittima del comportamento "osce-
no" dell'uomo, ormai satura di tutto quel

dolore e di tanta sofferenza, declina i dettagli
della sua esperienza e parla delle "carezze"
che l'uomo dedica alla piccola di sette anni,
delle minacce per far tacere gli altri quattro
figli e la consorte, delle giornate (in un'occa-
sione ben quattro) in cui i cinque componen-
ti della famiglia sono costretti a restare chiusi
in una stanza sotto l'intimidazione di un'arma
puntata contro, delle percosse a cui sono sot-
toposti i figli e la maglie dell'uomo inferoci-
to. Dichiarazioni agghiaccianti che trovano
poi riscontro nelle indagini. Vengono indivi-
duati indizi gravi e precisi che permettono al
gip di emettere l'ordinanza di custodia caute-
lare. I carabinieri operano nella massima
discrezione ma con una forte determinazio-
ne: vogliono liberare dall'incubo di una vita
l'intera famiglia, che dopo tempo ha avuto la
forza e il coraggio di chiedere aiuto. Indizi
schiaccianti, quelli rinvenuti, supportati evi-
dentemente anche dai precedenti specifici
dell'uomo. Un episodio analogo lo vide inda-
gato nel 1999.  

L’uomo toccava
la piccola di 7 anni

Si tratta di un corriere
della droga proveniente
dal Lazio dove ha fatto
rifornimento

VILLA DI BRIANO

Rifacimento del Municipio, 
pronto il progetto per via Santagata 
VILLA DI BRIANO (luco) -
L'amministrazione si  mette a
lavoro per ampliare la casa comu-
nale.  E'  diventata ormai una
necessità impellente quella,
avvertita da amministratori e
addetti ai lavori, di avere a dispo-
sizione un maggiore spazio ope-
rativo all'interno del Comune.
Il progetto per ristrutturare tutto
l'immobile in via Santagata e per
ampliarlo con l'aggiunta di ben
otto locali è in fase di organizza-
zione. 
L'ampliamento sarà disposto
nella parte retrostante la casa
comunale e l 'aggiunta di otto
stanze risponderà alle esigenze
operative dei dipendenti. Il piano
deve rispettare alcuni requisiti
importati .  Pare infatti  che la
necessità di apportare queste
modifiche alla casa comunale

siano dovute al maggior lavoro,
sia amministrativo sia relativo ai
servizi offerti dal comune, che è
stato messo in campo proprio nel-
l'ultimo periodo. Ancora non ci
sono indicazioni pre-
cise sul programma
che si  seguirà per
avviare e mettere a
punto la ristruttura-
zione, che tra l'altro è
ancora in fase proget-
tuale,  ma a breve
alcuni chiarimenti in
merito saranno espo-
sti dallo stesso sinda-
co Dionigi Magliulo
(nella foto a destra), che intanto
sta seguendo in prima persona i
piani per l'esecuzione. 
Lo stesso primo cittadino indi-
cherà tempi e costi dell'amplia-
mento. 

LUSCIANO

La città diventa più sicura, arrivano
i fondi dalla Regione Campania

LUSCIANO (Umberto Rennella)-
Una città più sicura. Questo il risulta-
to a cui mira un programma di soste-
gno regionale che riguarderà anche
Lusciano. Il Comune è infatti tra i 15
comuni campani, con popolazione
compresa tra i 10.000 e i 200.000
abitanti, prescelti dalla regione Cam-
pania per il programma di sostegno
alla progettazione di interventi di
rigenerazione urbana, finalizzati alla
sicurezza delle città. Si tratta di un
progetto, promosso e finanziato dalla
Regione, che punta a rafforzare la
capacità progettuale delle ammini-
strazioni locali in materia di sicurez-
za urbana e legalità, per la rigenera-
zione di spazi fisici funzionali alle
relazioni sociali e all'animazione del
territorio, al fine di finanziarne la
cantierizzazione. L'obiettivo primario
del programma è quello di affrontare
il problema della sicurezza in tutta la
sua ampiezza ed intensità, con la par-

tecipazione di soggetti istituzionali,
dell'associazionismo e della società
civile. Per raggiungere tale obiettivo
il comune di Lusciano avrà a disposi-
zione 50.000 euro. Una parte della
somma totale messa a
disposizione dalla
regione per i quindici
comuni che hanno
avuto il via libera per
redigere il progetto
definitivo, che è pari
complessivamente a 1
milione di euro. Il pro-
getto si interesserà
soprattutto ad inter-
venti di recupero di
beni e terreni confiscati alla camorra,
ma anche alla sostenibilità sociale,
economica e ambientale, con strate-
gie di riqualificazione urbana, di ani-
mazione e prevenzione sociale fina-
lizzate al miglioramento della qualità
della vita.

brutto”.
Il posizionamento del divie-
to di sosta mette fortemente
in difficoltà anche chi deve
entrare nella propria abita-
zione e non trova lo spazio
adeguato: “Senza voler
togliere niente a nessuno,
si comprendono certamente
le ragioni di un cittadino
che "cerca di esercitare i
suoi elementari diritti", poi-
ché nella medesima condi-
zione ci troviamo tutti
quanti noi, avendo ognuno
un passo carrabile, che
nelle medesime situazioni
cerchiamo sempre di evita-
re l'ostacolo, nel caso di
un'auto in sosta, adoperan-
doci con diverse manovre”.
Dunque il consigliere della
minoranza invita l’ammini-
strazione “a farsi promoto-
re  di una collaborazione
fattiva che caratterizza da
sempre un buon vicinato,
come il nostro, così circo-
scritto da dare una cono-
scenza quasi condominiale,
da consentire quella dispo-
nibilità al dialogo fino ad
essere tentati a chiedere
ancora un acino di sale,
figuriamoci , anzi  - ha con-
cliso Iavazzo - a maggior
ragione, nel caso si dovesse
rimuovere un ostacolo,
risultante temporaneamente
ingombrante”.
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Erano
pronti
150

panetti
di fumo
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